Appunti del 19 Marzo 2013

T. S. Eliot, The Love Song of J. Alfred Prufrock
Monologo drammatico:
· Forma di poesia che si sviluppa nell’Età Vittoriana;
· Il suo archetipo è il monologo di Amleto di Shakespeare;
· Presuppone che esista un personaggio, la cui voce è distinta da quella del poeta;
· Permette al lettore una visione della dramatis persona più completa rispetto a quella tradizionale ed ha la funzione di lente di ingrandimento;
· Permette di capire aspetti di un personaggio che non trapelano da quello che egli dice di sé;
· È costituito da una giustapposizione di scene: in questo caso esso prevede il dialogo tra Prufrock e la sua coscienza;
· Evidenzia lo scadimento dei valori, allusi per il lettore intelligente dall’epigrafe dantesca (Divina Commedia, Inferno, canto 27^): presentazione di un mondo alienato, che si consuma, così come i rapporti sessuali fugaci in un motel (“the muttering retreats of restless nights in one-night cheap hotels”);
· L’individuo è paragonato ad un paziente narcotizzato: la malattia è la dimensione umana;
· Per Eliot, il nostro mondo è erede del tempo di Dante e figlio di una società che ha perso l’importanza del senso del valore;
· Eliot si accorge che l’uomo è sradicato: non è attaccato a nulla, non è fertile (“I can connect nothing with nothing”);
· Per poter creare un monologo drammatico ci deve essere la distanza, l’impersonalità dell’artista, il quale può fare di un messaggio un elemento utile per la collettività;
· Nel monologo drammatico di Eliot saltano i legami della poesia narrativa ( SALTO LOGICO.
